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...oio^ ;no. Voleteò vdirjooirtesliettoii,: 
finalmente cpnosóerei;che cosa sia lifl; 
democrazia)'dellaic(tialb^ tutti'parlaiiKy 
e!,ne^unp cpnpscel Eoòòtfi/seijyiitìs: "< 

• In uno .scritto sul GHomalè • d'Iiaìia^ 
dall'altro ieri Romolo Miirti) spiegando 
cHè (iosa sìa ;ia déinòci'àeiia, sorive : 

« Per me la realtó uomo; è sopra 
tutto spirito : e la demooraziai.un fatto 
dello spirito sopra tutto'; è il processò 
storico ohe acquista, consapevolezza di 
sé, e del suo mondo interiore ed e-
steruo e, impronta, i mezzi ed i rap-

Vpòrti della vita' collettiva di,;unà sem­
pre più vìva, luce di spiritualità.: la 
•quale è libertà giustizia solidarietà 
bontà universalità assolutezza. ». 

Ecco che Cosà èf:là deitìocica^ìa fe­
condo Romplo.Murri. Per ^npi iiivece 
la democrazia è :̂ « L'afflato dell'io .cor 
sciente dipananttìsi t ra i sùperi e gl'iQ-
feri, afflato che plasinà.solidifloà, col­
lega, vivifica l'uoo ,B il più»,. 

La diiìerenza tra i l concetto;- demo-' 
crazia déll'on. di; Móhte.giorgiò . e.;il 

'̂  nostro, è ;impercetti))ile. La nostra de­
finizione perÉCltroi —• a parte la mode­
stia - ^ ci sembra più, comprensiva, più 
esplicativa e quello che più intéressa,, 
più chiara. ; •: v ' 

Ora eccovi, lettori, che Cosa è la 
democrazia. Siateiie grati a noi- e al 
Murri di, qìiesti sprazzi di; luce. •; 

•agli-oòphidi:Di&;ata in;,gifazia?iMìa fóde.:i 
;& 15iù;;forte è là';Mev;e;più;'maiiri:slmali-v 
; tiene,'l'anittia, in->ritfc;Qr ;;iotìé;i{(WBe;v6M 
;ólieila itìdei'^npstra;-talortt^&vtentennantév^ 
jtalora ièjtìe^ple iflavole, e'^ùalolie.volta ;an';: 
'ohe..morta? mP'.,' d'ésempioi-i^On :Sappiamo; 
; ubi iper v̂  fede:, .òhe ;i>io è? :;preseQté. dappèri 
'tutt0i;;ohetutto;iv9de e tutto' sente, tutto 
.oonòsoe?. % ivnostri atti sono sempre tégò-: 
ilàti ooslì da; mostrare .di essere persuasi ohe 
iDio:;oi vede'? '; :" •[ 

Oh, U mv>' giusto vive ài fede ; pètóhé 
ha sefflpre preSeati: dinanzi allo'sguardo e, 
al pensiero quei prinoìpii di:fede. ohe. de-; 
jvonP formare la regola continua della';sua 
iooBdOtta. Oolui ohe : Dòn ha ; fòrte questa 
fede, facilmente Se ne dimentica, e oasòa,' 
a offende il :Signore, e scredita il; suo Van­
gelo. Perciò'oh, coti quanta ragione ; Gesù 
'dovette esclamate: « 0 generazione infe­
déle, iharedulae peiversal E ftaoà quando 
starò pptì voi? per quanto: anoora. vi sop­
porterò?;.; •; ';';-• '•' .• • : ';'. •;.;• 

Anche: il padre dell' indemoniato giovi­
netto; avéà dapprima poohissima fede, per­
chè dieeya a :Ge8ù,:; « Se tu:f puoi qualche 
cosa, aiutaci, e abbi pietà di noi ». Ma il 
Signore 'non vuole.nS sé, né.mi»; ed esige,-
ohe abbia ;la : fede, dicendogli : « Se ; tu, 
puoi credere, tutto è possibile a ohi crede. 

;B subito il padre del fanoirilloì sciamando 
'con lagrime'j disse : Io predò,; Signore ; e 
tu'conforta;la debolezza della mia.fede ». 

; Ecco una bella preghiera, ohe anche noi 
facciamo bene a ripetere ; spesso;; perchè 

[senza fede'è impossibile piaoere a Dio: •& 
;più fprte sarà la nostra fede, e più ' viva-
starà anche l'anima nestta.; 
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, ','; I ; -LA PAROCINZA.: ;,,;des.,:llMa sulla ,rivà;dél.marèj;:éiivia:p9r> 
: ia'Jsera .dCdbmenii, 12,settembre, era-: ^paesi mai .più:Vetati,Jì_tm8sa>}MSjatWovi 
varnp;Jsettant4sei ;peliegrini jfriulani pronti 

(Ielle AsspoìàziohìCattolidhjBtorines 
' ÌJomenioar» a ;, Oarmagnolà; (Torino),: ebbe 

zioni'.Ca'ttpflohe'tgripesii'orgao'iHaw'S^^^ 
detta dalla Federàxioiie Alffarm di forino. 

Riuscì impPnoQte per'intervento: di perr 
sene'e di asspóiazipni e per" l'prdihe Cile 
regnòisémpré. •' ; ' ; ; / > • ' ' ^ ; ; 

• Alla mattina, dppp la sfilata, con una 
cinquantina di bandiere, fu benedettp il 
vessillP della ; nupva Unione ru/faU di Car­
magnola. Era madrina là contessa ;Barb<-
rpssa, padrinp l'pn. Cesare Rosai. ' 

Dppp le funzipni réligipsé ebbe luogo 
all'Asilo l'adunanza, uejla quale parlaroiip 
il prbf. AntpUipBoggiano, ohe discorse tul 
movimento operaio, ;pd il dottor Benasii, 
ohe si diffuse ad esaminare il movimento 
agrioplo. : • 

Gli oratori furonp ehtusiastioamente ap-
' plauditi dal nùmarosissimp uditòrio. 

Più. tardi, nei looali del ; Mercato della 
canapa, elegantemente^'-addobbati, ebbe 
luogo un riuBpitissimo banchetto di '?50 
coperti. ' ; ' : ' 

Ancora del prodigio* 
la festa;! liipiiaiiipBtoavM il josti). 

Eedupe; dalla terra diun sì, fortunato e-
vento, confesso :l!incapabità idi .deBórivere. 
l'entusiasmo di quel , pppplo. Fino dalle 
prime ore d'ogni parte yien gente a Torre 
di Mosto. Mésse'e'̂ Gòmiiniòhi:8lsuooBdQno, 
anche quelli: ohe ;d9:, anni; e; anni maisi 
videro ai SS.;:Saorainenti,vi:si accostano e 
con tutto^ fervore.. B' una commozióne ge-
oerale. ; Ma ^ la' solenne : manifestazione .di 

pei'!;ià ipartènza.; Bióprreva il nóme;di; 
ria;e3più,bel: giprponon ;pptévainò avere 
per eptainciare il nostro pellegrinaggip .verso 
tpnrdeSj la.pittVsàntadi;Maria, Alle5.30: 
siatóplpartiti^' tra i. saluti :,dei parenti e [ 
deglC'-amici óhe.ci invidiavano una così ; 
bejla .abrte^ E noi eravarao^ponténti. Tanto j 
oontèìiti',i . . ' •;. I; 
•;> ,^.:;,: ^ : ' ' ' • , • ' : . A M Ì L A N P . ' : , ! 
."AUe.sette di lunedi mattina; :14, ; siamo 

arrivati a Milano dòpo un viagg.io fattp in ' 
mezzp.!^;tuoni, lampi .e, temporali. : A: di fé 
iVverPj 'eravamo: Un po'^tanehi, mala: ; 
grande:«Milano, cheopminolàvaaBvégliarsl,:'. 
phe.ppminpiaya il:suplayorp ;febbrile, nt-
tird'̂ Béiif ̂ 'prestò; là • iìòStrà- • attetì^ibné^ Ctò 
grande e ohe bella città Milano !. Il BUP 
djitbnàò è :^eravìgìiose;la,;gallerìa; Vittorio 
Btóaiiuele stupenda: lunghe e spazióse le 
vie ; - ii; mov di ; tracas, di aiitoniobi li, 
di:;parrozze, di paspegeeri ìndesorivib-W ; 
maestosi e: severi i suoi' palazzi. Abbiamo 
pdisatb,tutto il giorno; bei ivisitare" quésta' 
oapitalp'della ;Lpmbatdia, ammirandp. La 
sèra,;';poiiie meglip"potevamo', bi siàmb'posti 
a 'Iettò.- '-•• '•'"-•' • ; ''• • 
•"'.••/•oì:/.: : : ' . ••./•;^', -, A. GENOVA.':; 

Ma'non abbiamo ; dormito, : ohe ppoo. La. 
npyità , del luogp, .l'ansia del viaggip,': la 
pauri.di perdere il trenP non pi halasoii.ti 
dprinjrp. E martedì'mattina, alle tré era­
vamo;', alla stazione pronti per la pàrtedà i. 
Il, treno ,è; partito, dopo le quattrP. E via 
pet.la Lombardia,. 6; giù; per la L'guria, 
attraversandp pitta e; paesi da noi non p ù 
Veduti.' Belle posizioni, inbahtevòli siti che 
si; susseguivano "e' si 'preaenlavàno a boi 
opmesio.'Un òinematog.rafp. Il tùhml (isl 
GiPvii ài impressionò per la sUa, lUnghe'jz i,,; 
ppr.j.k; sua oscurità. ;Du depro/MwSis per.ie 
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LEZIONE iVANGEUGA 
Il giusto vive di ftclel 

E' pur sempre il.,gran : dispiacere di 
Gesù^ohe si diffidi di;Lui. Egli esige;(;he 
lo si conosca per quel ch'Egli ,è, Dip oa-
nipptente, óhe.si adppra sempre e tutto al 
nostro b%ne. ; E bbnóSòendPlo' per tale, fli 
pur d'uopo ohe oi fidiamo di; Lui;; ed E,-li 
ha tutto il diritto di pretendere questp da 
npi, e noi tutte il dovere : è-lo si può Iwn 
constatare ohe tantP si . ottiene; quanto si 
ha fede,' 

Anche gli app^toli, 'benohè avessero ri­
cevuto da Gesù Gr^to podestà sopra tutti 
i demonii, pure quando videro (ne abbia­
mo esposto il fatto l'altra domenioa) quel 
giovinetto indemoniato , a pie' del Tabw 
ppaseduto da un demnnip così terribi'e, 
forse diffldarpno: ed eooo, venir meno il 
loro potere. Se aveasferP insistitp a 'pregare 
e; a digiunare, l'avrebbero oaooiatP: nn 
iuveee non hanno potuto, far nulla; e in­
tanto gli Soribi e i dottori della legge (ilie 

.li vedevanola fare sopngiuri imitili, se la 
ridevano, sì apprpflttavaap dell'pooasioae 
per discreditare nen SOIP i disoppoli, ma 
auolie il M'iestro. 

Ob, se noi aaresaimo quanto malofinoo 
agli oeohi dei tristi, ,dagli stólti, degl'in­
fedeli anohe le taeoole meno-apparenti dei 
cristiani, sentiremmo il sacrosanto dovere 
di vivere, più la vita di fede. Ilmio giù 
.sto vive di fede,, dice le Spirito Santo. E 
ciò non vuol mica dire ohe all'uomo giusto 
per vivere basta la fede senza oh'egli abbia 
bisogne di mangiare : no. Qui si parla dell» 
vita spirituale, per cui si dice ohe l'anima, 
è viva quandp è in grazia di Dio, è morta 
se è in peccato mortale. Come si mantiene 
questa vita di un giusto, oipè di unp,ohe 

accorsi a Torre di- Mpsto e di tanta gènte, 
la chiesa ne contiene appena una oentesj ma 
parte. ILaiomentP è solènne, imppueptel 
Il-saoro simùlaorp ,sij mupve fra centp e 
oentp faci, fra, il canto dBll'H*'̂  Mapa-ix 
Lourdes, .passa lentanaontC: per là via,;fra 
Un fitto popolo riverente, devoto, commosso. 
Qualche gooPia .cade dal Cielo. indorata dai 
raggi ,del sole ; il - simulaoro, venerando 
nelle fattezze, brillante d'oro e di gioìpUi 
piòvuti in, questi,: di per ; la pietà: ad fa-
deli,, Ip'rendè più bellp,,; più sublime ce! 
sue aspettp.. Esso passa per laspazieaa via 
gremita ' di popolo^ preceduto. da: gran , ru­
merò ;di sacerdoti dai limitrofi, paesi aocorsi 
a render ; più, solenne, l'insolito ..spéttacplo. 
j Lagraziata Luigia Vidbttp,; la favprita 
di Maria, ohe dpveva seguire la. preces-
sione> per sottrarsi alla ressa, dei fèdfli, 
se ne sta làiu; ginopohio, senza ;apppggip 
al Vereno d'una casa. Là ptcoessione ,li 
dinanzi senza aooprgerBi ,s'arresta,:,cpntem-
pla quel viso smunto, pallido ; sembra qn si 
,!Un, miraóolo.il solo .vederla viva, anoora ; 
si : comihuove, piange. Parte; un grid-j: 
mva.l^rià, e la Luigia a; quel, grido ai 
alza, si agita, s'uaiace al ; loro grido, e 
Mafia evviva errompe. dal suo cuòre.. 

A due Chilometri .si'spiega la immensa 
ed imponente, processione,; senza incidenti,, 
e pietosa e pia; ritorna al sacro tempio.;. 
E' un nuòvo trionfo di Maria sul cuore 
degli uomini.; :; ; ' 

dPVe.;milioni;e ;miliPni;alrannbii::|iUpbai30: ^ 
;6 si perdono nella, fkmPsabisPai'; Si .i-piŝ a',: 
:Nizza); bella 9 :iuoanl6yole sul mafe^ ;B,ar-" 
'ri-viaihoj ;dbpo.;sei ore, a,Marsiglia,,là.tefea:-
;oittà ;—t dopo:!Parigi e.dopp Lione.—; della; ' 
franpia:; il primopBtto della Iranpià ;.'il,; 

;quartp porto- dell'Europa. ;,,Quahti';bagti-, 
menti ; quaa.te: vie;; quanti:,palazzt; .quale. 
movimentp.l Ma, la, nostra; fermattf';ha io,. 
scopo di una visita a Nòstra .Sigppra della. 
Guardia, : al celebre santuario.4} 'Marsiglia., ^ 
È vi: andiamb ; tnegìio; vi;aspéf}diamp oph; 
la funiòolareSu .su, sopra ijtètti,,,.sbpta;'lai • 
città, .sul;bel,;oplle; dovp,;Borge,il magriftpo'. ; 
sentuarìo.Jl;!!,;canti e;;pfe^iere.,.; ; iv-̂ ..;:,; 

,,';;•;••,• ; ; - ,.ij';„;i „i :.,'..j,] ', ^ A, LOORDES. ' '': ' 
Non : mi è possibile dirvi tutti l partico­

lari del viaggiò,' descrivervi ;'tutt'è le ' bitta 
e'i paesi che'àbbiaitìo-passàtó'sul'suPlo'''di 
Francia per.;arrivare 'a;Lbùrdssj-Bovreiì. 
scrivere. un; libro, ;? Pàssptinvepe'Senz' altro, 
da;Marsiglia aiLourdes.. Era yerso-'il mez-; 
zogiornp del:gipvedLÌ6 corrente,- q?iando,: 
si i udì, eSplàmarei.dai : pellegrini,:;. Éeco, », 
Pinrài!, SDOO. Lburifes;.'', -— ' tjn ,;hriyi;lp, 
passò pel. aòstio pipo ; tutti volevano' ve-'' 
"dere; 'tutti Si Spingevano'' ài' .finestrini." 
Lourdes... 0 oittà santa, P -luò^p''?ahto, 
ohe fosti il nostro sogaO|';il ;npstrò'desìda-,. 
riol' -^;.Arriviamo ; ,Pi' dirigiamo agli» al-, 
borghi ohe;oi erano: istati assegnati;'; ripo­
siamo un poco... •Bnzi>;npn;rippsiamO,, cor- , 
riàpib diritti al santuario, che. è, un,,centi-; 
naib;di metri ,'fbori,16118 città.- ; , 

'Iminaginàté uh' giardino, ,ub gran già r-
dino col suo cancello di ferrò,' conia,sua 
ri'óghiera ,di ferro ;tutto^ intorbo,- cpi- sUoi 
viali)- ;ppn;;le sue piantéj ;opÌ ;supi'; fiol'i;! ; 
Bene, .nei; mèzzo: di .questo -giardino vi é ; 

' una oolpnna oon,;sopra l'imagine di. Maria : ' 
4uil monumento^alla Itpniaoolata, '-.Olfe 'la 

anime;;di quei 'poveri, ohe qualche ànhò fa : sera;Viepe,.iÌlùwinatO dà; centinaia_di,],a\a7. 

I MABTIItl DEL DOVIiBi:. 
:Si'ha da RomatSi apprendela morte di 

una vittima dei dovere, di uba di quelle 
pietose suòre ohe eseroitano l'nfflcio di in­
fermiere nelle corsie degli .ospedali. Si chia­
mava suor Oolombi, secolo Maria Anda-
luocì, di 36 anni, di'Àbagni. Apparteneva 
alj'oOrdine della Misitioordia, e prestava 
servizio nel 'nosocomio di San .Oalliòano 
daSedioi, anni, fra le InfBziPnì più ripu­
gnanti e terribili. Dna puntura ad un dite 
è stata la bauss rapida, inesorabile della 
immatura sua fine avvenuta . fra atroci 
Sofferenze. 

5 
. Si ha da Torinp : Venerdi sera è scoppiato 
Ungravisaimo incendio nel Optonifìoio RoUe, 
situato nei pressi di GoUegao. 

Dai looali sotterranei ove l'inoondip si 
sviluppò, le 'fl»mtoe alimentate dai mate­
riali; di imballaggie, salirono rapidamente 
al soffitto, distruggendo il fabbricato. 

I danni ascendono ad oltre 4000,000 lire. 
La Ditta ^ assicurata alla S-joietà Venmia. 
L'iuoendiò fu originato ,da un Bainmitoro 
laaciato cadere inavvertitamente ' nei magaz 
«ini sotterranei. Si trovano tuttora sul posto 
i ppmpieri. 

Maeooo il; mare,•;'il;l)él;!;jift»i;e;,ligura. 
ecco Sanipierdarena ;; eopò ;G,9npvà. ; Geno .'a 
.con le sue case sul mate,:bón;ie s'ue ooae 
àddpBaafe su per le colline, col Suo poi to 
popolato di. navi in arrivo e'inparteDi'a,^ 
cnl •BUP; oimiterp.detto; StagieiW-s-S ve-' 
ramente superba.. È io pensai.f ,'ppnsai ai 
tanti e tanti emigranti, ohe; qiiij in questo 
porto;- si staccano dalla nostra'.'osràpa'tr'a,' 
abbandonano la famiglia loro per portai si 
nelle lontane '.Ametiahe in, cerca di 'pane, e 
di lavoro. 'Quanti, dolori e quanti mist, ri 
npn conpsoe; questP pcrto ! ''\ 

,, A VENXIMIGLIA; 
Da ,,Genpva a,,yentimiglia è una c..,>rm 

ohe dura sei ore.. Dna corsa .fatta, in, riva 
al mare, passando .sotto 'a molti te«nsi«, a 
traversole olive; e gli aranci. BellÌBsimi, 
ii^anteVoU paesaggi, luoghi di obra p-ar 
gli ammalati ohe vengono dal s^tmiiriine 
a cercare un'sollievo, in questo aere mite, 
ira'queste piante balsamiche. .Vediamo Sa­
vona; vediamo Oàeglia, famosa per l'uliu; 
e tanti; altri paesi vediamo. Versò la me? za' 
notte: di martedì siamo arrivati a Vepii-
migiia, ultima città italiana, al ,,poofi le 
della Francia. A Ventimigliao'inctìntriaino 
con gli' altri pellegrini friulani. Quai.ti 
sono ? Duecento, e dieci. Sì, dueee'nte e 
dieci pellegrini friulani si; pprtanp a Lour­
des,, a pregare davanti la Madonna bai:e: 
detta,- sul lupgp dove Ella apparve a ,B r-
nardina SoubirPUs, dove Ella eperai grandi 
prodigi. Il pellegrinaggio friulano si unispe 
qui al pellegrinaggio italiano ; e ,in tutti 
siamo più ;dioinqueoentQ. Ohe allegria, olie 
gioia pel nostro cuore ! 'Ventiniiglia è come 
divisa in due città ; la veoohia e la nuova. 
La nupva è.distesa al piano; la vecchia, 
con le ..vie strette,, con le case piccole o-
annerite, è. a ridosso di uu colle s ) ' ra ' i l 
quale domina P, almeno. domi.navd. il ca-
stellò. Stanchi palluago viaggio,e piùp?r 
le emozioni, siamo andati subito a dormirà,. 

DA VEIfTIMIGLIA A MARSIGLIA ,; 
Mercoledì 13, alle sei dèi mattino, siamo 

alla stazione. Il treno spsjiale S là pronto, 
sotto la grande tettoia ad àspéttaroi. Ogni 
riparto; porta il suo numero. Ogni pelle­
grino prende il suo posti. Li maoohìna fi­
schia ; il treno si muove ; oominpia iipol-
legrinaggip, aperto, la sera prima con u-aa 
funzione in ana chissà di ' Ventimiglia. 
L'arcivescovo di Odine mons, Zamburli li 
è rappresontato di mons. Giacomo Mar-
cuzzi : l'arcivescovo di Gorizia mons. S^dby 
da don Sion ; il vescovo di Ooncordia mona. 
Isola da doclaa'a Isola. A capi.di tutto 
il pelleKrinaggio è l'arcivescovo monsignor 

OT*ft>ili^^Pi§bitiSie*^^ 
sàhìuaHP cpn''avànti;ùhO''SpàÌ!ib'sb'.piazz'Blé'̂  
circondato da portioi che; gradatamente Si 
alzano su per la collina; III santuàrio è 
composto di' tre;chiese': la Cripta oosiidett.ij 
la; ehiesa del Rpsarip :e la. Basilica '—.ma 
sopra, l'altra, H"» più stupenda,, .più : rioia. 
dell'altra. A destra si gira e. si passa-al'a 
grotta miracolosa.;, 

Imaginate ' qui, inaivata nella oollina, 
una gròtta e sopra alberi e fieri ; spttp'la: 
grpttà un altare ; sul ciglio della grattarla 
.bianca statua", della Vèrgine ; davanti uni' 
piazza opi banchi e coi sedili òpme;in iina 
chiesa ; setto scorre il fiume Gavò.,l';'qui 
ohe: Bernardina era a;raooogliere legna; ,è 
qui ohe le ;OPmpar;Ve là Madpuna ;. è qui , 
ohe snnpi bagni uiiraoolosi; .è quiphè ,3i; 
operano le grandi maraviglie e dove da tutto, 
il mondo centinaia dì, migliaia, di.pellegri(li., 
vengenp ogpi anno a supplibare la Vergir è. 
M'inginpcohiai, pregai e piansi. .' 

.. : ' NELLA'ÒITTi'SANTA."'' 

- La vita in questa citti^;di£Ee.rente,;da.la 
vita di cgni altra città. Da per .tutto,.qui ; 
si vendono;medaglie, rosari, ;statuiné,; fp-
tografie, ricordi saOri, Nelle; caee,.ne,4i 
alberghi, delle vie 4i- dapeiitutto qui ai 
prega. B sempre Si prega ;.. poiché 'sempre 
arrivono B partono migliaia' di ,pellegrini; : 
A ogni ora* qui sono. sante messe, comi a-
oiando dalla-inezzanottefiBoal mezzogiorno, ; 
poiché, eentinaia, sono i preti che; qui: •ven­
gono 'da ogni nazione, A;Ogni pra qui Sono' 
funzioni, perchè ogni pellegrinaggio ^ com­
pie le sue funzioni con' la, messa cantala, 
con la prèdica.'E" jasomma Una sagra; eòi. 
lenne che continua sempre, ohe non fini; 
spe mai. B ben si può' dire' questa usa 
'città santa.; E quellp che più monta, si è 
ohe di questa vita non si stancasi mai ; sì 
yprrebbe anzi ccntinuarla sempre. , : 

E i malati? Die mio, quanti ; malati! 
Cièohì, storpi, paralizzati, muti, ;paralitio)., 
tisici,- oapcreooai ; Lourdes .è un grande 
ospedale internazionale. E tutti questi ma­
lati -— da lontani e da vicini' paesi — 
vengono qui per ottenere la grazia della ; 
guarigione. E molti ne guariscono. DLque-
ste miracolose guarigioni ve ne: racconterò. 
una, che : io stesso vidi ; vi dirò cioè la 

I guarigione di una pellegrina ohe era.ppn noi. 

I , , , LE, DUE PROOBSSIONL 
La mattina vi sono messe, preghiere, e 

sante comunioni, Ma nel dopo pranzo si 
svolgono le due grandi commoventi process-. 
sioni. La prima è quella opl Santissimo,; 
e si fa alle qriattrp; La proQessione parte 
dalla grotta. Un vescovo, sotto il baldap-

_ chino, porta il Santissitpp, Quanti prtti. 
Grasselli, venarandn uomp di 86 anni, chB#qu»nti pellegrini aceompagnanp il Santis-
oer la sattiuia volta : si poeta a Lourdes. simP con la candela in mano ? Imppssibile 
Nel treno oominoiano la recita del santo contarli: sono cinque, seno dieci, sono an 
Rpsario e il oantĉ , della Vergine di Leur- <he ventimila. E questa prooessione impo" 
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nenie'gira pel - giardino, viene e sostf «til̂  
piazzale davanti al Santuario. 

B sul piazzala, intorno intorno, nella 
loro oajrojizelle, sui loro letti,, porrti, 11 
dagli BlbergW e dall'oafiedale, stanno» po­
veri malati. E un sacerdote, nel mezzo, 
prega »d ^Ita vope : Qi^if, figliuolo, di Da­
vide, à&M péìà m hot ) B una voce po­
tente come quella uscita da dieol, da ven-
,ti«Il« fcoecM, Wspoisde ! Gfssà, figliuolo M 
Davide, abbi pietà di mi I B via così con 
al^e ll^awiftPi, mentre il vmijvp oW 
gijflMipQ ||ti |4tóe a tipo a ijijp l m^9«. 
vi 0100 ohe questi sono momenti di com­
mozione e di pianto, momentVp^ SO» Sj 
dimenticano più nella vita, m ; mai più I 
—̂  Ed è durante questa processione ohe 
avvengono spesso le guarigioni. Il malato, 
oo^e per incanto, s'alza dal suo ietto, si 
butta in glnooohiqna... à guarita. 

La Bea, eaìV imbrunire avviene l'altra 
pittoresca propessione. Alla' grotta' si rac­
colgono, senza segno di campane, dleQjmiia 
ventimila pellegrini con la candela iu mano. 
Ca pellegrino prènde una orooe e via e 
dietro a Ili! tutta l'immensa folla, ohe 
canta l'Ave Maria di il^erosi. Sono italiani, 
sono' fj^aeesi, sono apagnugli, sono tede­
schi, sono americani', e tutti èi affratel­
lano, Hi uniscono, sì fondono e si confon­
dono MÌi'ÀsB Maria. Tale processione, 
fatta di notte, eoa le migliaia di luci — 
mentre il Santnario^è illuminato h luce 
elettrica — è di un effetto ohe non si può 
desorivere ma nemmeno immaginare.' 

LA GDARIQIONl. 

B ora vi tPglw 4ite faglia guarigioae. 
SraoQ is »eki% e pe^zs; ceqRvo psj mio 

Hotel con un numeroso grappo di pelle­
grini tedeschi, spagnoli ed italiani. Ad un 
tratto piomba ooitte un fulmine nella saia 
un caco Monsignore mio amico, della Dio­
cesi di Pottjogroarp : grldsindo qoi gesti pjii 
ohe colisi voce —̂  divenuta rooa dal conti­
nuo Ifttqrp. di qu^^ti giqrpi — eqal : 
• - r Viei)i.,.-Biuqviti,.. flor^ì.,. 

— Qhe c'è ? ohe o'è ? 
— Su, presto... vieni... andiamo., corri.. 
—, Sia in nome dì Dio cos'è ?.. 
— Un miracolo, un gran miracolo, UBO 

strepitose prodigio. 
— Bh YÌ£(r> —diesi gorriàqodo — Safà, 

ma oi vuol calm^.., 
, Saltali nelk mi* stanza a vestirmi ; e poi 

giù d'un altro sajto al luogo ipdioato, ohe 
dista dal mio una t^ientina di metri. Bea 
VHotd Sami-Lùuis j fuori, una carrozza 
chiusa a due cavalli ; dentro, nell'atrio*, 
nel corridoio', su pet le soalp, geijte gepte 
^ gentg, Incontro il inedioo del nostro PaJ-. 
legrin^ggio sfiatato, «pwiRta, tutto niolle di 
pudore; " 
. -»- Ofittote, è vero?,. 
, Mi f» un gran gesto, e dice : 

-rr- Una cosa terribile... improvvisa.... 
fulminea... Se questo non è miracolo, non 
ce n'6 altri... 

Lo lascio tirar fiato, ed entro, 
Trg vescovi, tr^ i quali Mona. Grasselli 

Q veoBfs^dc nostro Pfesidante ; gjarp^listi 
qhe aorÌYopo, cb? cqpiano, che stepogc^ 
luno. In fondo sii up* poltrona, c'è k wv 
ramlata. . 

Ha il volto raggiante ; vorrebbe' alzarsi, 
. :ma il medico glielo impedisoe ; ijocusa uog 
fame fortissima, ma il medico vuole che 
si aocoptenti d'up uovo e un po' di brodo.; 
ejla IR \ip mpt«ento d'assenza del medico, 

i carpisce un pezsio di carpe e mapgia oqp 
una avidità sipgolare. 

E' italiana, per grazia di Dio. Si chiama 
Tosi-Fiammeiigo figrentìna da S. Seba­
stiano Oorqpe, Prov. di Alessandria, presso 
Cortona. L'abbia.pio ripevuia noi, ne) no-
atrq tfenq, quapflo passammo presso quella 
eittft, Allora, era ip unp stato desolante. 
Boqo, oopjo i certificati meàioi :-, Affetta dà 
flewthpolmmilB^ronioa, degsxtirata in tu-

. beroalasi polmonare da tredici anni sm 
irenia^ei ohe eonia. Da due anni'ffon si 
mohem wà. Nel timo aveva avuto diversi 
assalii ai emottisi (sbocchi di pingue) : ed 
il medjqq ^0%i. Qwbqpi (del nostro pelle­
grinaggio, s ohe è di Toftons,' pcf combi-
pasiopfl) dubitava OÌJO sarebbe giunta viva 
» Lourdes. -Nell'Albergo, qui, dove si tra» 
vava, si ripeterono gli assalti di emottisi 
e fu dovuta trasportare all'Ospedale di 
Lourdes, Ieri sera, appena jl 88. Sacra­
mento, passò davanti ^ lei, diede un grido, 
svcnp'e, un ìfiQ/a^o di pervi la fec?' tutta 
rat%%we. AcBprse il doti, Qijrboni, le fé' 
il 5iu due pi§di m nj^ssaggio ^l oupye, ed 
ordinò Qbfl fosse riaondotth all'ospedale. 
Aggiunse ohe la morta l'avrebbe eerto colta 
in quel breve tratto di strada. Di oiò pos­
sono testimoniare una quantità di friulani 
ohe si trovavano vicini. Giunta all'Ospe­
dale il dott. OarbQpi le feoe un' iniezione 
di etere con caffeina, dopo la quale s'as-

, sento per brava tempo raooomandando la 
moribonda alle suore ed agli astanti. 

Uscito il medico, l'ammalata diede una 
scossa violenta, spalanca gli occhi copie 

l!osi ajprófttth aj qii^l,.la^pieftto, tindossè 
furi^apepie le sttjl v#tl , 4 vi6 psr Lour-
d6s,,.,^i}a (toaje lìp .pelea g eolla .(nassima 
spe^iteiza. ,'' ' ..- ••. •'•. ' =; 

'^ II-dote. OaJbòni di lltoMo, informato 
dell* cosa, pensate come rimase. S'andò ih 
cerca, delitt fuggitiva, e la si trovò nei 
pressi deil^Sasilìoa inpréda aduàtigiolapaZ" 
zesoa, «ha volava ptmmtnvaì Ai madioi 9»t 
constatare la .guarigione, Venne condotta 
^V Bo(sl--^mnt I^qlii^ • §,of \(i le, trovai, 

• IL EMORNO. 

• .... Sftrtire I Partire dopo tre giorni di 
preghiere, di entusiasmi, di commozione ; 
la sciare questi oari luoghi — ecco il do­
lore tfiìp, il 4PlorB postto. Con quanta me-
*8tiz!a ìnneai — ci siamo ferriati a Lourdes 
tutto venerdì, tutto sabato e domenica — 
siapio montati' sul treho che ci dovevH portar 
via da questa città, da questi Juoghi. Uno 
'sguardo, un saluto, una lagrima e 11 treno 
CI stacca, òi traspòrta via inesorabile da 
Lourdes. B pel ritorno passammo tante 
città della Prancia ; ma di nessuna più ci 
onraipmo avendo sempre nell^pima e negli 
oftohi' la visione doìoissima di Lourdes. 
.'Tolti d^ Lqurdes, non desideravamo ohe 
di essere presto, assai presto alle case no­
stre per dire, per raoaontare le tante cose 
vedute, le tante cose provata. 

Martedì mattina eravamo a Modano sul 
confine italiano; Finiva qui il treno ftan-
oeae. Siamo montati perciò su treno ita-

HUpo, âfebigffls sttiBfiv#M|to Ja g((lleria del 
Mqnopnflio —. il trjno st(j pe^i'tifa, a pas-

.Baria—ii.e iiaìtio aryfvi|tì,; dBpe'pliJque ore, 
-&,fo|inj}. . : ;: ' • • , : 
••* '•• - "l'SÒÉtm 3@ A' VBllBZIA. ' 

Una bella oittà è Torino, capitale del 
Piem9t)te,,.H» . vie „«Sfql«pi, gWhdiflSi pa­
lazzi é Mólti, monumenti. ' Le grafldi ìnbn-
tagne delle.Alpi le&nno corona. Supscga^ 
dove sono le tooibe dei Reali di • Savoia, 
domina di lontanò- la oìttài Nel tempio 
delia Consolata abbiamo pregato e abbiamo 
chiuso ai piedi dalla Vergine il pellegri­
naggio aperto a Veutiffligliai Meroordl siamo 

spartiti d» Torino e ^-ripassando di nnoVp 
pgr, Milano —I-̂ -SÌBIJIO aî riVati s- Veneziai 
'Questa città è ia più caratteristica di ti^tte. 
Nessun'altra città al ' mondò ia rassomiglia. 
Dntì oittà ehe non ha carrozze, non ha 
trams ; un# città fabbricata direi quasi sul 
mare ; i cui palazzi escono dall'acqua ( 
Unit» da obBtiQSia di penti i con iijnutne-
rsvoli bapohe e vaporetti ohe la opprono 
poi oafialì da ogni parte, 

Abbiamo visitata la bella piazjs di San 
Matoq — nnio^ al mondo — la basilica 
durata di S. Marco, il grandioso pal#z?0 
diioale ; abbiapio gustato l'ipoantq e ve., 
dpte le bellezze di questa niagnjfioa ];egina 
della- Lagupal E da Venezia siamo partiti 
par ritornare sile poatra case, pieni l'a^ 
n'ifpft di fiootdi e di emozioni, edificati e 
CI intenti del pellegrinàggio ohe aljhiamp 
f ttQ, — Vivs Mftria ! 'V 

'(!» pellegrina, 

=f» * P 

Di qyà @ di i ^ a l Tagiiaminto 
OIVIOALIl 

Una coppia di fidanzati, aggredita 
l̂ p ferito (n flr^vl fiondizianj all'ospedale, 

Un gravissimo fatto avvenne domenica nei 
pressi della vicina frazione di S. Guarzo 
ohe potrà purtroppo avere conseguenza tra­
giche. La bestia-uòmo si S rivelata nella 
sua più cruda ferinità. " 

Domenica adunque, verso le ore 18, una 
coppia di fldi^nzati da 'S. Suarzo, usciva 
dal paese dirigendosi per le'strade campe­
stri ohe conducono .a Vernasse, QOII' idea 
di una passeggiata, cop mets, forse, Ver* 
nasso, ove avrebbero fatto lo spuntlpo. I 
fidanzati erano Mario Picco e la ragazza' 
Boaoutti Luigia. I due giovani nop avreb­
bero' certo imaginato la fine drammatiqs di 
quella"lorff paBà'eggiatà r Quando-elsirfp in 
mezzo ai campi si videro d'un tratto alla 
presenza di due brutti figuri, a loro ben 
poti ; l giftv^ni Qf\a. JJgtta MaoD îch di 
Giuseppe e Pittioni Giuseppe di Luigi. 

Costoro à llaoiarono sul Picco e gl'in-
fjrsero un colpo ip dirazione dell'inguine 
destro OOP upp stile,, La laroa pepettò ip 
cavità, perforando il fegato, Il ferito cadde 
rovesoioni I Anche la. fidanzata fu aggre­
dita, ma inutilmente; il colpo' inferto in 
direzione del petto venne sviato da una 
bilena del corpetto, 

I feritori appena compiute le loro gesta 
selvfigge si diedero alla fuga. La fidanzata 
inoolnipe, v\^v^\^à dallo sp^vepto, potè 
provvedere, chiedendq spoootso per il fé» 
rito. Il quale la sera stessa venne condotto 
allo spedale ove versa in gravi condizioni. 

Le cause della tragedia ? Si dice cl|e il 
Macoiich Volesse vendicare ngl Picco una 
denuncia d'aggressione ai danni di suo fra­
tello. Questo, per or^, \\ <ssi dice», 

II Pittiapi ed il Macorjqh sppò*' due so­
cialisti sfegatati, , 

BWIPO emigrati all'estero, ma da 15 
giorni erano ritornitti, rimpatriati a spese 
dell'eritrip^per cura d̂ Ui» P. S. ! 

La loto aggressione ohe rivela un animo 
belluino, specialmente per la oircostan^ 
del tenta'to feriipepto della Boacutti, ha 
prodotto grave impreasiope sv S, Gua?e;o 
ed anche qui a Oividala. 

Sport cristiano. 
Ku quello di una quarantina circa, di 

giovanotte delle scuole Professiooali di S^n 
Giorgio (Odine) recatesi ier l'altro a Ga.-
stel Del Monte, Etano aecoMp.sgnat6 dalla 
infaticabile loro V. .Direttrice signorina 
Giuseppina Blorit e da parecchie ' altre si-
.gporipe ohe fecero del loro meglio perchè 
alla gita nulla oi avesse a mancate. E 
nulla oi mancò di fatto, neppure il gole 
ohe, prima nascosto dietro uu cielo imbron­
ciato, ai mostrò poi in tutto il suo splen­
dore ed aggiunse gaiezza a quella spengift-
rata comitiva infantile. 

"Savana Cavaliere. — Venerdì S. B, IU. 
e Rev.ma Mons. Arcivescovo feoe reeapi-
tare a mezzo di apposita persona a Mons. 
Decano il Breve Pontificio in data 10 oorr. 
con il quale il g. Padre ha nominato Oa-

j t i. 1 j» „ -»„ ..,„„„ 'i, „„7i.„„.i„ J..1 valiere deirOtdine di 8. Silvestro il signor 
deatatas» d» UR gran sonno, e saltando daU Lorenzo Dal Lago, Direttore della locale 
letto gridò : Sop guarita BOP guavita ! 

Immaginata la scena ohe segui. L» po­
vera vecchia msdre ohq l'asaiatOTS, rimase 
some annichilita ; glj altri,, parimenti. La 

vit^ a pro.d^lle opere cattoliche specie di 
Cividale e del Pensionato Gniversitório di 
Piidova. 

,; Il giornale si sssDcia di QHore slle oqp-; 
gtatpT^^ioni. 

TAHOENTO, 

Caduta mortale. 
Manzutti Davide, stagnino girovago, si 

recava l'altr» s^ra ^ detfflir? ifl OftllfiltP 
su di un flenile, ma nel salire la acala a 
pinoli scivolò, e cadendo a terra battè la 
testa sul Selciato restando morto. 

SAOILE. 
Mancato omicidio. 

• Martedì verso le ora 21 in Nave fra­
zione del comune di Fontanàfredda avve­
niva un fatto di sangue. 

Certo Bonilglioli Ugo di Bologna ex ser­
gente del-7. regg;. cavalleria, .Milauo, da 
qualche anno si è stabilito in quella fra­
zione . aprepdo un esercizio di osteria e 
privative.' 

Egli da circa due mesi faceva da tutore 
, ai bambini di certo Buoso Domenico sepa­
rato dalla propria moglie Cesare Angela, 
in attesa della separaziope legale trattata 
ieri dal tribupale di Pordenotìe. 

Pra il Bnoao ed il HopAgliuolI succede­
vano spesso degli altèrchi vedendos,i forse 
il Ruoso esautorato della sua podestà pa­
terna. E' escluso che il Ruoso nutrisse ran» 
cori col Bonftgliuoli motivati da gelosia.' 

Martedì dunque, avvenne fra i due un 
diverbio al quale assiatfettera certi Pietro 
Rigo di Angelo, Domenico Saptin di Va­
lentino e Abtonio Ivan di Gi^ivanni nell'o­
steria del Bonflglioli, Ciò succedeva sull'ora 
del tramonto. 

ir Euoso, infine si allontanò dall'eser­
cizio promettendo ohe in breve il Bonfl­
glioli la avrebbe finita. 

Un'ort) dopo pejla. tranquilla osteria, meq* 
tre'il Bonfiglìuoli ohiaocherava coi suddetti 
villici rintropò upa faoiUta 1 di cui pallini 
sacrando J'Ivan Antonio, colpiron? delle 
bottiglie e uri va^o di sardine nonché il 
Bonflglioli, che a braccia conserte se Re 
stava dietrp il banco del negozio,' fbren-
dolo al braccio destro e sotto l'ooohio deÉftKo. 

La persona ohe ' sparò il colpo fu vista 
ma POP. ravvisata' poiché se la diede subito 

i u subito sul luogo il dottor Selmi per 
le cure al ferito che non versa in grave 

Banca Agricola. 
Oi coogratuliamo -vivamente col signor 

Dal Lago per la meritata onorificenza che 
viene a premiare la sua disinteressata atti-

Tutti pen^ropo subito Q\\^ l'atto in^no 
fosse stolta compiuto dal lìuosp cto è dq= 
mestico presso certo Tomasella Giacoipo 
sulla via. che da Saoile co»d«o@ al Yige» 
novo, 

Martedì stesso il Ruoso veoqe arrestato 
da queste guardie Vando e Vicenzotti col 
oonooiao del brigadiere dei oarabiflieri, 
meptrft il presunto feritore .se ne tprpava 
a casa dopo aver condótto «p cario di sab­
bia io una fabbrica di nuova costruzione 
del co. Bellavitis di qua. 

S. DANIELE. 
S^dlQta ponstgllare 

Oommamarazione del oav. Csdoltnl. 
Con r intervento di dieci Consiglieri della 

mageioranza, .ebbe luogo la seduta del 
nostro Consiglio. Comunale Presiedeva il 
Sindaco oav. Italico Piuzzi Taboga il quale, 
dopo la lettura ed approvazione del ver­
bale della seduta precedente, commemorò, 
con voce commossa, il- oav. Antonio Ce-
dolini ex oonaigliere ed ex Sindaco di S 
Daniele. Dopo di che, il Consiglio prese 
varie deliberazioni e cioè! 

I. Respinse le dimissioni del cav. So» 
stero da membro del Oaneorzio pel ponte 
sul Tagliamento, > 

II, Nominò, a unanigiità dì voti, % wew-

r 

bro del consorzio stesso, in- sostituzione del 
dafuntp oav. Oedolini; il geometra Oorra-
tìini Arnaldo. 
ì JII. Su propósta deU'Asaeàaòre per P i-
StlipziSpe, conte Gino avv. di Oaporiacoo, 
approvò per il prpswpio annp scolastico, lo 
sdoppiamento della quarta oksae' maschile 
e l'istituzione d'una nuòva scuòla a Vil-
lanova. Pu anche approvata la delibera-
zicns della Giunta ohe commise SO banohi 
a due posti (per un'aula) alla .Società per 
la Ifivoyajiìope del iegno di PqfdsnflPe, e 
la sonrfpfflippe 4) Un fenile stjpèpdio ^1 di­
rettore dlflattiòò. ' . ' , ' ' 

Il Copsiglio deliberò ipfipe; L'acquisto 
di Una nuova,p|mpa d'iftcendioe l'appio-
vafcioaa per l'aoqUisto dell'area sulla quale' 
dqvrà sqrgar? un pùovô  falibrlDi»tp aqolax 
stico nella borgata di Villanòva ed il pre­
stito di'2800O lire neoessàrts'^er la sua 
costruzione. Altre decisioni di minore im-
portap?» furqpo prpse ali» flqa della seduta 
pubblica e durante quella segreta e furqnp 
nominati a consiglièri della Congregazione 
di Carità i signori : 

Felice fianchi, oav. Guglielmo Taboga 
e Vipcepzn Topi^da, A Consiglieri del 
Monte di Pietà |urono eletti il dott. An­
tonio Legranzl e Giulio Zaghis; per l'O­
spitale furono confermati consiglieri Pollano 

A sostituir^ il CRY- ' OedpUni, opipe dfl' 
-legato del Consorzip perla Tramvia Udine 
S. Daniele fu 6oeltq_,.l'a89essore fiiapohi 
Pietro. , "-• ' 

VEJIZiOWi 

— Il dott. Aotopio Barbieri, della Prefet­
tura di Ddipe, è stato nominato Commis­
sario prefettizio del nostro Comune, in «e- . 
gwito alla, nota erigi avvenuta pei- le dimisn 
si|)pi di dpe terzi dei consiglieri.. Per Ù 
10 ottobre sono indette le elezioni generali, 

T0LMB2^Q. 
E|ett*ieistft disapaisto. — Vetitti Au" 

tflnio di -Santo da T^rzo è addetto all'offl-
oina elettrica Gresaani di Canova. Venerdì 
mattina insieme ài collega Nasoimbeoi la« 
\ orava sopc^ un palo par adattarvi i fili 
d(!lla cofrente elettrica \ nelle vicinanze di 
Osneva. 

Tutto in un momento, il palo in cui la« 
vorava si ruppe e c^dde tr^soinandoai seco 
ii povero elettricistp. Sopcotsio prontaptspte 
dai compagni a visitato dal inedioo dottor 
P. Moro qilesti riscontrò ohe miradolosa-
mauta il Veritti non.aveva riportato feiàte 
gravi ma solo delle cqptpeioni lacerò oop-
t\i8e al cuoia capeliuto ed alla sopraoiglia 
destfftj guaribili. In ppolji gioroi gjilvo opm-
plioàzioni. Data la grave caduta ò up vero 
miracolo se non si ebbero a registrare oon-
segnenze fatali. Il Verittl yeans -tiaspor-' 
ti.to al nostro ospedale, 

PREMARIACCO. 
, iBnoei^wneiitp ^#Ue ÌR^egjw. ^ Daifla' 

pica il nostro R.mo parroco eoceniò Ifl 
ii.aegne di Mopsigpore. Fu una, fasta vqra-
pianta spirituale, pracaduta da upa piis, 
sione ^el R.njq O^tarqsgi, Mqjtî ainje If 
comunioni. Oratofa per la lest» jl ppafê gp^ 
ùattapan. 
• . P«!sta dA ^, lifliigl. - . La featp ' di ,do-
m^oio^ in oppje di S. Luigi Gonzaga non 
potava rjuacifè piî  spleodida. 

La frequenza dal popolo alla prediche 
dei giprpi precisanti raoìtatq oOP tanta 
imziope dal buon Padre Spirituale del Se», 
ipinaw» di (dividale f» straordinaria, le 
Comunioni numerflsissipie tanto 1̂  dome^ 
pica quanto all'indomani. Alle funzioni-
assistette il ^«v.mò Datiano della Basilica 
di .Cividale pian. Tessitori, che uop pota 
ti attenersi dal fare pubblicamente la lodi -
del uofltrQ buon Parraa^ pa? la tanta ppai'e 
di lui compiute per il bene spirituale e 
inatériala della Parrocchia. Bene i- cantori 
buona la musica. Questo buon popolo pieno 
di fede è pi«|iria degpo ^l Ipde.̂  anche per 
i sacrifizi pecuniari che in quest'occasione 
ha volnto sostenere. 

Sepapre avanti,' e popolo,- unito ai no­
stri zelanti sacerdoti. 

-MOGGIO ODHJBPB. , 
, » aatrgici delVAaJlc. —• iv'Asilo intan-
tile di 'Moggio domenipa u. g. era in gran 
festa per il aaggio, ohe dovevano darà i • 
bambini, , 

La direttrice signorina Siila Vigsà ha 
messa tutta P anima SUR nel piepaiaré 
quella cotona di apjiflletti, che hanno 
strappate iagrim.a di tmrezza dagli pooht 
dtii npmerofti apettatori, apecialmeate dalle 
mapama dei bamlini. 

Il Sipdaoo signoir Tommaso Miawni, a 
saggio, flpilo, ha rivolte nobili parola di 
oopgratulazione alle iatitutrioi e al Comi-» 
tato dalle Stguora preposte all'Asilo e ter­
minò con l'augurio ohe l'Asilo venga da 
tptti apprezzato come si deve.. 

La Presidente dell' Asilo siinora Roma 
Rodolfi, ohe con isquisiti modi face gli 
onori di, casa agli invitati, accompagnò 
tutti per le sale alla visita dei lavorini 
esposti. 

La cara festiopiuola np,a poteva riuscite 
più simpatica. .̂  

PINZAWO 
Tittlma della gol», — Oerto, Biasutti 

Carlo sali nel tetto di casa sua, sporgsn--
dosi AB sull'orlo del mfdesimo, per arri­
vare ad impadronirsi di alcuni frutti peo< 
denti da uà alto albero. 

Basendosi sporto eccessivamente, il Bia-, 
eutti perdette l'equilibrio e precipitò a ca< 
pofltto nel sottostante terreno. Raccolto col 
cranio sflraoallato, l'infelice dopo un» notte 
di sofiferenze est(lò I'UUÌPÌO respiro. 
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S. PIETRO Ali NATISONE. 

:. Greve incidente. 
' Isella fra;«ioa4 di Ciiiabai, certo Chia1[!ai 
Stefana ^apni 7Ój 'stava' caricando lina 
doppiqtita. . . 

Seqonahà meatrf) una canna, quella olle 
stava caricando, «ra scarica, l'altra era 
cario». Sfortuna volle, ohe col bi)ttevB^}a 
baniJhatta — la dqppistta è a siatem» v$p-
ohio -^ goattsts^ero 1 grilletti 6) arano al­
zati. Il oDlpo parti e il Qhiabai venne cnV 
pito Ho'Wo 11 mento, l pallini penatrarppo 
nel arKniò asportandogli tre denti, tia peiizo 
di naso e l'Occhio sinistro. 

Trasportato subito all'Ospedale di Clvi-
dale, i medici si riservarono la prognosi. 

TTa piccslo furto. — Un certo Slega 
Giovanni ètìftbitava con Ohìnese Leonardo. 
Profittando dall'assenza di questi, gli ru­
bava S lire. Quando il Chineae tornò 
casa e si accorse di essere stato derubato 
daounisiO subito l'iufedolo ospite. 

CASTEL POKPETTO. 

Giosno di Sfiuta letisiiii. — La solen­
nità dell'Addolorata ai svolse ieri con pompa 
superiore a quella degli anni Boorsi a riuscì 
assai decorosa per la devota pavt9uipa7<ione 
di numeroso popolo. 

Fu preceduta da un eorso d'Eserciai, 
tenuti dal prof. Yalle del vostro Seminario; 
eoa abbondanti frutti spirituali. S'inau-, 
gurò il pavimento della Chiesa, una spa­
ziosa cappella all'Addolorata con splendido 
altare di marmo di Carrara. Un pietoso e 
artistico gruppo rappresentante la deposi' 
zione della Croce, proveniente da Parigi, 
fu donato dalla pia, e generosa signora 
Lucia Cristofori di qui. Compì la cerimo­
nia religiosa della beuediziona Mons. Bri-
oighelli, il quelle poscia celebrò la Messa 
solenne con aocompagoamento di armonium 
e muitioa del Tomadini del Oandotti ase­
guita Inappuntabìlmetite dalla Schola C'an-
toruin di Osatallo. Dopo un magaifioo pa-
uegiriflo di ìtonsisuorc, soloana •«*! pome­
riggio, riufiol la processiona attravepao il 
paese al suono del sacri bronit!, fra lo 
sparo dei mortaretti) i canti Kiooondi dal 
popolo alternati dalle note giulive della 
musica. 

La giornata mamor^nda ai ohiuse opl-
l'illuminazione e con fuochi d'artificio. In 
complasso fu una di quella giornate che 
lasciano nel onora un desiderip indefinibile 
di bene e una grande poesia di ricordi. 

Un bravo di cuore a tutti i Castellani 
che ooneorsoro a, dare maggior lustro alla 
Casa di Dio. 

Il Signore benedica Colui ohe'con tanto 
zelo s'adopra per la gloria sua e per il 
bene delle anime. 

OODROIPO. 
' Pn i arresti per qoAtmlilisu^iQ, —' Ve' 
nardi due adenti di finanza vestiti in bor* 
ghese, partiti da Palmanovs in bicicletta 
raggiunsero a Oodrotpo una donna ed un 
ragazzo viaggianti sopra una. carretta trai­
nata da ,un magro bucefalo e li invitarono 
a discendere. 

Sulla cirretta era caricata una cassa piena 
di crostacei, e poggiava sopra uno strato di 
fieno sotto il quale le guardie scoprirono 
una quantità rilavante di tabacco da fiuto 
e da pipa. 

La donna ed il ragazzo furono dichiarati 
in contiavvonzione ; invitati dalle guardjs 
a seguirle e restituirsi a Palmanova, essi 
si rifiutarono dichiarando di non conogccre 

-1 due individui che si. presentarono a loto 
come guardie di finanza. 

Queste richiesero l'intervento del ma­
resciallo dei carabinieri di questa stazione, 
il quale persuasa i due contravventori a 
SaguiTe le guardie alle, quali fu facile pro­
vare la loro qualità. 

La donna è certa Biasutti di Castions di 
Strada, ed il ragazzo è suo Sglio. • 

Ricordiamo ohe un altro jlĵ liQ della Bia-
autti venne tempii fa «ondannatq a live looo 
per cnntravyan«iane, ed al carcere per avere 
opposta resistenza; alla gunrdie di finanza 
ohe lo sorpresero con il corpo di reato. 

FAGAQNA. 
luBugurazione del Telefono. — Dome­

nica fu inaugurato il telefona del nostro 
paese. L'ia!tugura«ione ^vvepqe in forjna 
privata; alla prov* degli apparecchi erapp 
presenti le autorità cogaUnall cgqte pure le 
notabilità del paese e il Big. Francesco 
Piccoli di 8. Daniele, rappresentante la 
Società telefonica. 

Colpite g;raTeiuente alla testa. — A 
Moruz/iO, Beli osteria di Qandussio Luigi 
detto volgarmente Bastiano, per ragioni di 
giuoco, vennero ad una violenta Qoll»tR. 
zione oeito Linussi Ifraneesco e i fratelli 
Chittaco PÌ6liro,,e Giuseppe e un tal Duri». 
sotti Angelo."^ 

La peggiore toccò a Francesco Linussj 
che rimase gravemente colpito alla testa 
con un gròsso yolattola ohe ora itKto av­
volto in un fazzoletto. Il medico pronta­
mente aooorso giudicò il Linussi guaribile 
in un mese : i carabinieri arrestarono il 
feritore Cliittaro Pietro, 

PALMANOVA, 
I dvMumi del contrabbatLcLo. — Le 

guardie di finanza trovandosi io apposta­
mento in attesa di t<̂ e contrabbandieri gii 
scgnaiali, al momento del loro p^»3a);gio 
intimarono l'alt, impegnando con essi una 
lotta a oorpo a corpo. Ad un tratto si udì 
un colpo di moschetto ohe oolpi alla gamba 
sinistra il oontrabbandiere Mion fiaucesoo 
d'anni 30 da S. Andrat. Trasportato al­
l'Ospedale di Palmanova, il Mion fu' medi­
cato e ({indicata guaribile in 60 ijiorui. 

•!lll|IWil||ilJWIWBpWjJ|lilllllll)i^ 

Gli altri, due contrabbandieri furono tratti 
in arresto e lA merce di còàtt«btiài]4.'> — 
60 Eg;. di zuccheio — fu sequestrata. 

Venne Hpet<ta..ua(i inehiestA pei MBCidare 
la responsabilità del facitore del STiou. 

Vn ìuoideaiit «Un uosten stazione. — 
Venerdì dqpp ' Je 20, Byveane un picoplo 
inoìdente farroviariq' ailn qoatra stazione. 

Il treno If. S09 della Sopietà Veneti,' 
ohe piirte ds Udine alle 19.2tì e giunse î Ua 
nostra stazione verso le il,, partì trainate 
da due locomotive perchè una dqvéa, ritjtp-
nare al deposito di S. Giorgio di itogarOf 

Giunto il convoglio al terzo scambio, laf 
locomotiva nell' oltrepassare lo Bcaimbiq lo 
smosse UP po' e l'altro finì di aprirlo tjlpto 
che il bagagliaio e un carrbizone-._ ove si 
trovi^iiaqo oìTck cinquanta viaggiatori, usci' 
rodo dalle rotaie, 11 bagagliaio anzi si rq^ 
vesclò. 

E' facile immaginarsi lo spavento dei 
viaggiatori ohe fortunatsmente rimasero il-, 
lesi. In bagagliaio si trovava il capo Car-
lesso Giuseppe il qu'ala riportò uija contu­
sione al braccio sinistro di poco conto tanto 
che potè continuare il viaggio fino a San 
Giorgio e ritornare ad Udine. 

REANA. 
tJu audace furto. — L'altra Sera, al­

cuni ladri, rimasti fin'ora ignoti, penetra­
vano in casa di Paola Pividori, profittando 
dell'assenza dei farhigliari. che si erano 
recati in Ghiaaa. Cosi poterono indisturbati 
rubar,eil corredo da nozze di una figliuola 
del Pividori, del valore di circa L. 100. 

PASIAN SCHIAVONESCO. 
Cassa Borale. — Il nostra Circolo d, 0. 

comincia proprio col rivolarsi quale deve 
essere, ciò è operatore di bene per Gè e 
per tutto il vasto Comune. 

Qui, ove l'usura è pivi grande che si 
pensi, 6 fortemente sentito il bisogno di 
una Cassa Rurale ; e quest'idea, lanciata 
dai giovani che di fidanza si preoccupano 
poco, è stata accolta dai capi famiglia con 
entusiasmo. 

Sabato sera — con il sempre gradito inter­
vento dei d,r Biavasohi — abbiamo avuto 
la prima seduta preparatoria ; sabato ven­
turo avremo la seconda ed ultima, e dome­
nica il notaio ! 

Non ostante il tempo pessimo, si era in 
circa sessanta tra scoi e non scoi. 

Ha parlato il' dr, Biavasohi sui vantaggi 
grandi della eooporaUve di oradito, Ventu­
rini ha detto, che la Cassa Rurale, oltre 
agli scopi inerepli al suo carattere, ascri­
ver» i propri soci alla Cassa di previdenza 
e — nell'inverno — d'acoordo col Circolo 
d. e,-farà tenere delle pubbliche lezioni 
gratuite d'agraria, di arte muraria e di 
altri rami del sapere, che riescono proficui 
per le classi lavoratrioi. 

Il jaig, Bugenio Oromaz ha chiamato set? 
tarlo {l non acoett?,re il bene pel futile 
pretesto, ohe l'ipi^^iativa di esso parte dalla 
veste nera ; ed ha cìiiesto, ohe le forza 
sane del Comune si viniacan<L per il bene 
di tutti. 

Quindi si è venuto alla prima lettura 
dello Statuto sociale ed all'elezione di un 
Comitato per le pratiche di legga. 

Gli ascritti al sodalizio toccano già il 
numero di 40 ; e questo è abbastanza per 
una prima serata piovosa 

L'orremio tratricidio 
dì Treppo Grande 

Autunno di sangue. 
Sono due gravissimi delitti di sangue 

ohe ad un giorno di distanza a Oividale 
prima e lunedì sera a Treppo Grande spe­
gnevano due «iovanl eslutansie, fiorenti e 
robuste, quelli che U HtOria criminale fciu-
lona deve registrare, B mentre ,l<t penna 
ol trema in m'aqo dall'impressione avuta 
nel sopralMgo di ieri, è forse per noi si­
gnificante W pensare ohe ambedue i pro­
tagonisti dei due foschi drammi professa­
vano principi schiettamente anticlericali. 

La. famiglia Teai. 
Troppo Orando ò un paese che sorge so­

vra UOQ del oolli ohe da 'Crloesimo vanno 
digradando In lieve catena fino a Buia. 
Quando entriamo in paese, tosto un vasto 
caseggiato, dove o'è negozio, telefono, o-
steria, trattoria, ci appare: evidentemente 
ó questo il piccolo nucleo dell'attività oom-
meroials del villaggio, 

^ Ed è pure questa la casa della (amiglia 
Tea; oltre al padre Antonio di 6^ anni, 
notiamo I quattro figU tiiaBOlù Leopardo di 
30 anni, Giorgio, il morto, di 37 anni, G, 
Bàtt») l'assassino, dì 24 anni ed il fratello 
minore Olafomo. In casa vive pure il vec-
Ohìo zio Giacomo '£eft ohe attivamente prende 
parte alle relazioni oomtoeroialr della fa­
mìglia. 

L'assassina, Un vieggto... al Congo. 
Il G. Batta Tea, eedioeone ancora, dava 

poco a sparare di 8è ) oommetteva continui 
t'urti in casa e si uarrft ohe una volta abbia 
formato di notte in meato alla via lo zio 
0 gii abbia intimato, eou una rivoltella 
puntata in viso'. Daromi 800 lire o ti uc­
cido ! » 

A diciott'iinni l'assassino si arruolava 
nell'esercito, III Qenio TeleBrafisti ù, Fi­
renze, Quando usoS dalla millaia, pieno di 
debiti, questi furono dai genitori, che sono 
ricchi assai, pagati, mentre il '.Cea venne 
a oasa con la solita voglia di far niente. 

L'anno scorso poi vendeva una proprietà 
regalatagli dallg iiip par opingerlo aì l(t» 
^oro, ^ oj)l iloUvota disse di vOle» «nflaj'o 
al Congo. I sudi àijcoasèiltlfóno ^ Sii 6pe-
qirono anzi le valigiea Genova, ma fi G. fi, 
i^rrivato a Genova non procede oltre ; ri-
ttortiò stiri- tk tìOnsiimare 1' Suoi denari pfl'* 
ma a Venezia, poi tt Miìand ed in tllilmo 
a ndioe/dovealloggiava «Alla Ghiacciaia»! 
È. qui nuovi Idebiti ohe infine i genitori 
pagarono, senza \)erò voler ricevere in casa 
il perverso ohe; tornato a Troppo^ fu oosl 
Oostretto a lavorare presso famiglie private, 

Alle bgniflchQ. ^ Triste 9«rat(i: 
I supi di o^sa avevano intanto assunto 

dal Qoverpo^il lavoro di bonifica delle pa­
ludi di fiueriis, Ed allora, il Giugno soprsp,, 
Il 'Tita fu accolto in famiglia e mandato 
alla Direzione di quei lavori. Recentemente 
parò fu Sostituito in quell'uiBclo dal fra­
tello Giorgio, essendosi riscontrato ohe il 
Tita frodava a proprio beneficio l'ammini­
strazione delle paludi, notando mil registro 
maggior numero di lavoranti che non fos­
sero. Cosi stando le cose, arriviamo alla 
triste serata del XX Settembre. 

In tale giorno la famiglia Tea di prin­
cipi antiolericoli, solennizzò la festa na­
zionale con sparo di mortai e polveri pi­
riche, E nella sera, pomo fatale della di-
.•Boordia, si venpe appunto ad un primo di­
verbio tra il. padre e jl figlio Leonardo 
sullo spreco della polvere. Giorgio era pure 
presento a tal scena, poco dopo però si 
ritirava In tinello a mettere in règola il 
re^stro. 

Frattanto entra in cucina il G, Batta, 
il quale difendo il padre snlla questione 
delle polveri e si inviperisce gontco il 
Leonardo così forfiamente da aggredirla 
Leonardo però, più forte, si svincolo 
dal fratello ed anzi lo atterrò sommini­
strandogli Una buona dose di pugni e con­
sigliandolo poi ad acquetarsi. 

Giorgio, ohe dal tinello aveva udito l'al­
terco, raccomandò lui pure la calma. 

Leonardo frattanto usoiva di casa col 
fratello minore Giacomo, mentre il G. 
Batta, rabbioso per l'umilsa'zione avuta e 
le botte ricevuto, si recava di sopra, 

Frdtioida I 
Si recava di sopra a prendere il fucile 

ohe aveva avuto in prova dall'ex subeco­
nomo di Tarcento, sig. Pietro Tonchia e 
già si afl'rottava e, scendere, ardente in 
cuore di vendetta e sitibondo di sangue; 
quando s'imbattè nello zio che pure saliva 
in camera per recarsi a dormire. 

— fermati, 0 sei morto ! — gli intimò 
Tita e tosto oorrèodo scese nel cortile in 
cerca di Leonardo, 

Leohardo però era fuggito dal onraore a 
chiedere aiuto ; l'assaisino allora si dirige 
verso il tinello, dove Giorgio scriveva. 
L'infelice forse inai avrebbe preveduto 
ohe su lui si sarebbe rovesciata inelutta­
bilmente l ' ira e la manìa sanguinaria del 
fratello. 

Raecomatidati Vanima ft Dio! — 01! 
urla a nella convulsione della rabbia si 
avvicina ancora al fratello, e poi a brucia» 
polo gli spara in direzione del ouore. 

Giorgio barcollò, girò su se stesso e 
cadde pesantemente all'indietro, mentre il 
sangue gli usoiya a flotti dal foro ftparto 
netto la mammella sinistra. 

Frattanto giungeva sul Inogo anche Leo­
nardo, armato dì tridènte, Udito lo sparò, 
si mise a correre verso il tinello sulla cui 
porta compariva aUoi'a Tita, 

Questi spianò tosto il fucila contro l'al­
tro fratello' che, con l'audacia di chi sa 
ohe dove o viaeere o soccombere, eli si 
cacciò sotto e còl tridente sviò il oolgo. ed 
atterrò anche l'asisassino. 

Noncurante d'altro, andò presso Giorgio 
chiedendogli se avesse male ; 1' infelioe non 
rispose che con un cenno affermativo a con 
un sorriso, supremo sorriso in cui forse 
o'eia anche il sentimento di perdono al 
fratello assassino. 

Poco dopo Giorgio spirava. 
L'assassino latitante - L'Impressione, 

Il ffijlioioida intanto, fuggiva eo» il fu­
cile in mano, impreoundo, besteinmiando, 
minaooi.-.udo, É dopo aver me.sso il fucile 
sovra la finestra di un falegname, certo 
Poeta G, Battàt fuggì nella profonda oscu­
rità notturna in cerea di rifugio. 

Frattanto nel cortile dei fratelli Tea sì 
ere agglomerata una fqlla di oUriosi. 

Nessuno poro oaavî  entrare nella stanza 
della morte i solo il farmacista si spìnse 
là dentro per soccorrere il disgruziato Gior­
gio, ormai freddo cadavere. 

Poco dopo giungevano anche i medici 
dott, Qiorgini padre e figlio che consta­
tarono come la scarica era penetrata nello 
spazio quinto interoostale sinistro. 

In paese il fatto destava una enorme 
impressione. 

L'arresto - Lo zio a Udine. 
Marledl mattina furono sul luogo il pretore 

dì Tarconto, il giudica Pampanini, il can­
celliere Looatelli, il tenente Spada per 
compierò la "prima istruttoria. 

Pure martedì mattina l'assassino vaniva 
arrestato nelle paludi, sopra un cespuglio, 
dove aspettava colla testa tra le moni dor-
roieohiante. Non nna parola, non un gesto 
di ribellione. Dal suo primo interiogatorio 
pare ohe voglia ditendersi coU'acoampare 
la legittima difesa. 

Egli infatti avrebbe sparato, solo perchè 
luinaooialo, pereoaso, bastonato. 

In paese però quanti ci fu dato interro­
gare cnufarraaiio il fjlto corno sopra, "men­
tre la madre dice ohe tra l'iissasHiuo e il 
morto ci aia stata colluttazione. 
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Cponaatt QJft&Jlm 
La Festa dell'Addolorata 

doweniqa ajje Grazie fti giiperiore A QIMU» 
dei pittijiatl' anni, .Ilbbe {0ruin« con ìiAit ̂ m •• 
cessione die fi» un vero trionfo, degna 
chiusa del ciclo della feste prooéssionali 
della Vergine, in città I -

Biassuminmo, Dai orepuscoli mattutini 
al maxisadl, fa tm looeséantt .avviMadlu<i 
al tempio> di fedeli; le. oqofejaiBBi, le S. 
Comnnioni e le 5. illess.e pi susseguirono 
ininterrotte, .Alla gran Messa delle undici, 
inappuntabilmente acdompagnata dalla tibu'ota 
Ceoiliana, il vasto Santuario era |fèmito. 

E nel pomeriggio 1 Le Visite non «aita* 
reno mai, davanti all'aniioo e riooo simu­
lacro dell'Addolorata. Non si descriva poi, 
l'imponenza olia andò tiesumendo il tempio 
all'avvicinarsi della funzione vespertina. 
Dopo il vespro solenne e 1', insuperabile, 
•0 <jwt ìindis Idiyrymdrum, tomadlniano, 
finamente interpretato d&lla S. Cecilia, la 
processione s'avvia. Un mare di gente «til 
piazzalo e sulla spianata Umberto I, l'at­
tende. Squillano alternate Is note di due 
bande musìoali ; salmodiano i sacerdoti, 
cantano i fedeli, risuonano festÌYe le Qaij»" 
pane di 1, 2, 5 obiase, fiaohiauo i t?,vHtir 
cijlori bengala e dopo un'ora di trionifsle 
passaggio sotto una pioggia di luce incao' 
dèscente el magnesio, che si riverbera scin­
tillante sui sacri oft, la benedetta Imma» 
gine rientra nel suo Santuario. ' 

E tutto questo^ senza avviai, senza r«f 
elames, senza preparate intese, come si • 
spiega ì S' quell'i bineieita Madorina CÌM 
sa chiamate tanta gente, dioevano i buoni 
vecchi, e lo devono ripetere atìohe 1 gio­
vani obn senso di maraviglia. 

A detta di tutti^ l'imponenza della S. 
funzione, la splendida rsusoita, il oonoor̂ o 
di popolo, furono superiori al passato, fi-, 
nita la sacra cerimonia lo due bande, di 
Passons e del ricreatorio festivo, di re­
cente ricostituitasi, diedero brevi saggi sul 
piazzale delle Grafie e furono ripetuta­
mente applaudite. Il riprodursi ohe fecero 
i baldi giovani del rioretttorio, in oirco» 
stanze così fiivorevoli come ieri, pronogtio» 
per loro un buon avvenire e noi lo augu;-
riamo di cuore. 

Anche nelle altre cliieBB cittadine nu­
merosissimi i pellegrini ohe si accostarono 
ai Santi Sacramenti. ' 

L'Addolorata a Paderno, 
Domenica con grande ooucoreo di ponplp 

si svolse tra noi la festa in onore dolU 
Vergine Addolorata, 

Il tempo splendido favorì l'affluenza dèi 
devoti che vennero.numerosi ^ i paesi clr-
oonvioini. 

La « Sohola Oantorum » cantò egregia­
mente e con sentimento squisito la Messii 
dell'Haller, e nel pomeriggio i Vespeii (fti 
Paresi e Sei Tomadioi, Vi fu poi la pro-i 
cessione <A traversò le vie del paese tra 
due fittele di pbpolq, pieno di fede e di 
omaggioiplr Colei che « l'umana natura 
nobilitò tanto che il Suo Fattore non di­
sdegnò di farsi Sua Fattura », Nessun in­
conveniente elibe a verificarsi, 

— t » » . ^ ^ ^ ^ « Il — 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Tramonti faltbviÒA at­

trezzi da Ijatterie come le altre.Ditte. 
Costruisce 11 fomélle Sviscero a ÓArrallo 

uobil* preoiso a quello che Imptopriti' 
mente viene detto sistema Aivedi e qus* 
Ittnque altro fornello. 

Vende il K^SM a peso. 
Concede in garanzia pagamenti a scadenzo 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffidènti la Ditta P, l'reaionti 
' per loro tranquillità nei riguardi del fun­
zionamento degli apparecchi, delia quH-
lltft e spessore del rame eco... offre 'Un* 

cauatlotte l u «lenatN»» 
Dopo ciò la Ditta Tremonti ai crede in 

diritto e dovere di ricordare nell' interesse 
di tutte le Latterie il S>ls iptbtt t«»p« 
t le l F u o c o B r e v e t t o T f o -
m o n t i ohe colla recente trovata del ri-
sooldamento del Baiatolo e dei magazzini 
coli' unico fnoco cLeUe oaldaie, costituiate 
in via assoluta il piti perfetto «aaionnte, 
economico fornello per caseifici del quale 
dà, a richiestu, le piil ampie referenze sui 
numerosissimi impianti eseguiti, 
. XtA'STEBII!! non date retta alle bu­
giarde profferte di certe persone se anohe 
lo stesse dovessero rivestire qualche carica 
sociale ma t ra t ta la àìrst tanuate don noi 
obiadeteoi il nostro prsventivoi tfoman-
dateoi Kiwansie e così avrete fatto il vostro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TBEMOWT!-

Scuole professionafi 
Udine, Qrazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque «lorredo 
da sposaj da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere o Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezai miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia doiue t̂iWf erti-
coltura e sartori». 



wsm 
iciroiliili: 

Pagamento dei captiate (Kapftalabfindiing) 
Ii'itìdenfìitàv^ia àllaivittima'aelì^ìii^ 

tùnip óoiiii'ai superetìti; (iii paso di iiorte) 
si ; paga, :;di Solito, In rate 'mensili o; ttlmèi-;, 
strali,; |ò}o»ip: via eooezipnale si apoorda, < 
una somma per una Volta tarito ; e pipe 
nei-segueati oasi ; . , •, ' • ' 

ai Quando si tratta di immigranti che 
lasciano .l'Impero ; • i j 

b)\ Di sinistrati'aventi una rendita infer 
riore ài, 15 0[0. 

La taoitazioM del capitale corrisponde 
in generale al triplo della rendita aPnuale;, ' 
oosi, supponendo ohe il sinistrato. perce­
pisce una rendita di; Marchi 200 all'anno, 
nel case volesse riscuotere il capitale, a-
vrebbe per una volta'tanto la somma.di 
600 Mk. in eiroa, o certo non molto di 
pili ; daLohé appare facilmente ohe ad un 
operaio ' colpito d'inoapaoità ' completa pd 
anche parziale perinanente^ non torna òonto, 
tirare il capitale in una sola volta. Nel 
caso'poiché l'inoapaoità fosse temporanea, 

' è vano chiedere una taoitazione ohe diffl-
•ctlmente ai potrebbe ottenere. 

••; • • • - • V s . ' :''•:•• i ' \ 

Computazione dbf salario aiinùo. 
La rendita al sinistrato, quella ai super­

stiti in caso d i mortei come le spese d i 
tumulazione, vengono fissate a seconda del­
l ' ammontare del salario annuo percepito 
sullo stesso lavoro nell 'anno precedente al-' 
l ' infortunio, con questa osservazione, che 
quella parte del salario ohi eccede i Mk. 
1500 viene computata solo per u'n terzo. 
Se al momento dell' infortunioil 's inistrato 

' si trovava già in, un 'esareizio assicurato, 
. vartS. come salario il prodotto ohe ai ottiene 

moltiplicando la mercede giornaliera per 
300 ohe rappresenta i giorni di lavoro in 
un anno. OOaì un operaio ohe da oltre un 
anno si trova sullo stesso, lavoro colla mer­
cede di Mk, 3.50 al giorno, in paso d ' i n ­
fortunio, avrà Una rendita computata sul 
salario di Mk.:lÓ50, ohe è appunto,il prò- , 

-dottò ohe 'Si ottiene' moltiplicando 3.60 
.. (mercede gipinaliera)';;p8r: .500 (giórn d i 

lavoro). ' Se la detta mèroede fosse '.stata 
invece di Mk. 4, s i avrebba- per salario 
annuo 300 ^ 4 == 1200, e così via. ' . 

Nel caso che il sinistrato si trovasse da 
poco" tempo sul lavoro, ver-ràpreao come 
sAario annuo il salario ohe percepiva nel^: 
l'anno antecedente un operaio _deUo atesso 
mestiere e capacità, ® 

:B.^ : %< 
Procedimento in caso d'infortunio. 
In caso d'infortunio la prima cosa deve 

essere la prova, cioè-far rilevare "il fatto 

Itiiigfiiiif^i 
W' quelle: '^ersobe ; ohe ijÉijssef 0 ;;st8fe presenti : 
a'poGp,distìósteydal;luàgQ dóvè-avvennè là 
di8gra!iiai;;e/'c[ìiliidi daraé.avViso «alla ; dire* 
iStone" del; làVoro. : Appena gib^a- qui: osser* 
vare -che poco 0 nulla Varrebbero le' pfòva' 
testltoòttìill de 1 ^infortunitì;ftstó!''p;Éi^'^ 
tasse Jocnsidèrai-e: póme' cònsegiieiiza dèria-
vcirò. 'In mandaazà'di: unà'-pr'dVa teétììap-
liiale diretta, il ministrato: potrà valérsi di 
qualche: altro mézzo indiretto ohe conduca,; 
se : non ad una .certézza inorale — ohe oióè' 
l'infortùniQ è .una bonseguehza del lavoro 
— per lo meno alla, maggiore probabilità. 

. (eotitinua)., 
' • • „ : • • • • * • • • • • • • • - ' • • 

Dì l ^ e in meglio. 
; Ad un certo l 'erro. Dario di Buia ' i l . Se­
gretariato ha fatto tenere testé,un anticipo; 
di 100 Kr. ,_sulla rendita ohe presto gli 
verrà liquidala. Questo povero operaio si 
faceva male sul lavoro già nello scorso 
anno e precisamente 1' 11 maggio 1908. A 
quanto pare, 0 per negligenza del padrone 
0 per ignoranza del sinistrato .steSM, l 'in­
fortunio non venne denunciato ed i r l'erro, 
Dario sempre inyanp aspettata un sussidio. 
Il Segretariato del popolò venuto a cono­
scenza della: cosa fece tosto, la denuncia 
dell ' infortunio, e siccome l 'Istituto d'assi-: 
ourazionej non prendeva sul serio la'cosa, 
fa«;e ricorso all 'autoi ' i tà 'poli t ica ohe con 
una tiratina d'orecòhio; richiamò all 'ordine 
la società professionale ohe ha già asse­
gnato al sinistrato un anticipò di Kr. 100. 

m 

I bisogni sono tanti. 
Pur troppo _che i bisogni sono tanti, 

specie fra i poveri nostri emigranti, che 
spesse Volte devono sudare e saOriflcarsi 
un'intera stagione senza poi ottenere quel 
poco di meréede alla quale avevano diritto, 

Anche in questa 'parti ta si ricordino gli 
.emigranti ohe i l Segratamato del: popolo gj 
presta in tutto il posBibile per richiamare; 
a l l 'ordine certi padroni' che, a sentirli, 
hanno senipre ragione (quando non hanno; 
tòrto-!) come appunto un tedesco -ohe alle 
prime richieste fatte dal Segretariato, prò--
pria in questi; ultimi giorni,.rispóndeva, di 
essere lui :preditore d i un mezzo migliaio 
di :Córone (non è poco!) e poi quando 

; seppe che ai,: cercava; l'avvocato per adire 
le vie giudiziarie h i .subito spedito ,150 
K.r., dicendo che per evitare una perdita 
di tempo non indifferente e conservarsi «ra 
biumi rapporti eoli!acoorlaote offriva quella 
somma sicuro di ottenere con ciò una tran­
sazione amiol^evolé. 

Ah briccone ! • 

;••;.::•;.:;;..::'>';:• • :':;::;::';::'CtòìiaJi;'';,5't:v'''^ 

•• ': V ijt;;-'ta''/M<<o)Mi(!Óf**eretóip:':.';i,:;:,,:.;,•',''::/ 

i; Jfcrttói;VJ^.''ffi- •Ftìrenp'.mistìratl:^é 
190 :,ar: ^tónòtùrop V S9 •'ài*'éèjfàtóy nuoVà'e ' 
170:aì':frumèfitó:'',,,::',*':•'• ,;•,'•:;•;„ -,::;'•::':" '-< . 

:''?,4pvé(8'-:aé;' ---'''IttM'. : ^95':di •gtaneturoo': 
.10e:-di'tìégtóa:e i t ì5 ;d l : fn i tóe i i tó ;* ' : ' • ' " ' 
; SaiidtoJS. .-i-^,'SlitóR':'l9ff'di grahottiroo' 
53 d i segala e S5Vdi frumento.:. * ;; '• 
; ••Méroatì -àlqìiafitb 'animati • oòn la ootìi* 
parsa dèi generi nuòv ì s* : ; ' , v :: ' ' ^ 
Fruinéntò: da.'Ure '—. - J a ^ . — ilqiiintate ' 
Frutìeato'd,*' L,'--^.—• a — . ; i - ' 1' ettolitro' 
Frumento ntìpvó da L.:;25:.*- 1 27.50 'sl .q. 
Frumento nuovo da E. W. 25 ' a' 21.25 l 'ett : 
Granoturco liostràno da L. i-^.— a --,-— 

il. quihi. , ;e da' L. —.—•a ; - , — r ettPt. 
OranottìoP bianco da lire 20:90 a 21.35 

al quiht. 
Granoturco bianco da lire 15.40 a 15 .90 ' 

l 'ettolitro. • 
Granoturco giallo da lire 22 '— a 22.75 

il quintale. 
Granoturco giallo da Iji-é: 16,35 a 17. -
: l 'Et tol i t ro. i l , . : . 
Oinquantinp da L., —. ^ a —.— al quint. 

id.,;. . d a L i r e — . — a — . — a l l ' e t t . ; 
Segala nuova.da L.,;'16.5Ò a L. 16.70. . 
Avana.da:L. 20;-^ à 2 1 . — il quint, (com­

preso il dazio di. L. 1.75). 

: Ijegiia e carboni. . 
' Legna da, ; fuoop .- forte (taglif^te) da lire 

2.70 a ,2 ;80 ,a l quint,;,; 
Legna ,da fuoco tbrte ,(ÌD stanga) da 

lire 3.3Ó'a .S.50 a l quint. ; . 
Carbone forte da L. 7.50 a 9 .—al quint. 
'"arbono coke da 5; ' -- a 5v25 al quint:-.. 
Oarborie fossile,da L, - - . — a,3.25 al q. 
Formelle: di soorza aloento 1,90 a 2 .—. 

JPnittà.' . . 
, . al quintale. 

tJva d a ' L . 15 a L. 45 
Pere ;, . da L. 4 a L . 30 

:I'rugne :;. ' •:,,•;;•• •,:;:;, '';•; ;=•;::;',dà'̂ 't:":',; :B'-a '̂L;^ m 
::p6sCh6 r.-'':;::..:''''•:'•'"':.'•:•':';aa^'ÌS''wà:a^L.::'60' 
>N0pÌ-'::<;'•' : «ii?;':':-..'-.::'':'^:t:?. aà?-.LV::.'àCl»:a ; tlt4Ì) ' 
^Po^'i;M'^t-'-j '-v :-, "-:'.-:-f*da'?ljS;>:«:-a':-&:.'ì8''; 

..Fiòhr ,;-;:,••;-::- ^:'---Ì ' •:• • i :.'.-:'da:E;":-'6 'a::Li*18'<. 

:'•; -;? ;•;;•,,"{-,••. ;,;'*' fdiag |pi j ' :v'i. :•.:::,:;•:.:« ;" F,':.»':: 
i. ::F^ttb' tìall''àita; Ì;a'; auaiita''da -ÌK''7.'éS''r : 
8,'80V;.IÌia: SMtìÌ-4à:6;80:;:* J.eO/"'"'^ 
o 'È'ieno'dellA, blÈa 'Ita'qualità!'dti': 6.:—-a'' 
6,70, : ILii ; qualità da Li' 6;6(5: a' B,'20; ' -: .'; 
:: ]?lrbà Siittgha;:da X.,46ì) a 8.—^ •: : •'• 
V'Pàgliii;dà; lettièra dftT^ el'--;::^^ ' :' 

.,•'•:-]' ••• .fMÀ9ìA',vim.\ ', ,;',.:, '.y, :'^' 
Fagiuoli;;alpi^iani :dft - , 'L.- r-.^:.a>—.--^ 
Fagiuòlì ; di pianura. da », 28.,-- a; 30,—i 
iPàtaté nuove ' i da » 4.5Ò i è.'— 
Burip;4i latteria da L. 3l70, a ,2.9Ó;al-i^ : 
; ,> -, tìPmune;, ,- 5 . 2i55 a 2,80;al kg. ; 
Formaggio ihohtasio da.lire 2.10:à 2;4Ó il kg; 
;, » nostrano da !.. 1.60a l.gOail kg. 

pecorino-veophio da'3.15 a 3.25 
' . : • ' ' • c i m i . :'' ''';'" 

Carne d i bue a lire 160 al-quint. ' 
darne "di vacca a lire 142'aJ quiilt.-
Oarne di vitello:a l i re 122 al; guint. . 
Carne di porco a lire — al quint . / —> 
a peso morto ed all ' ingrosso e compreso 

, il;dazio, di lire 15 il quintale, 
,';, •• ••• • ' ' ' - • I P ó Ù e s f i e . • • • • : • • 

a l fcOogr. 
1.20 a l i60 
1.35 a 1.50 

l 'SOa l'.eo 
1.10 a 1.25 
1.— a 1.15 

Capponi' . da L. 
Galline » 
Polli .:- , : . : 

/Tacchini : • ' », 
sAnitre '» ' 
Oche Vive , . - : » 

'Dova al 100 da L.': 9 . — a ' 1 0 . -

Torello SimmentliàNì mesi 
IO mantello pezzatd bian­
co-rosso presso Di Tomaso 

: •Giuseppe - Gf'is (PalDiaaG?a). 

; ' . . , ; , . ,.XIY BSEBGIZIO 1909 , ' . , ; . • ; 

- 'SOCIETÀ' C A T T O L I C A .DI .JLssicuRAzior^K '• 
oontro i claBni deUar QBAITSINE, dell'IlTOIilTBIO e sulla VITA DELI.'tJOMO 

Premiala ali'Esposizione ai ToHn? 1898, ;di Verona 1900, di Mllarìb, 1906 
-!— Anonima Cooperativa con sede in VEIRONA .:,.,..• .''.', -JÙJI.; ' . ', 

Capitale Sociale , . 
BiserVe , . ' . ' . 

, Portafoglio" d'affari 
Danni r isarcit i ' . . 

1 . 7 S 9 . 9 4 0 . 0 0 
2 . 8 4 0 , 2 l 4 . 4 1 

6 0 . 3 8 5 5 7 6 . 4 3 
X3 .734 .473 ,16 

i ttranMiiò ii^ SooMàOaitóKea assioara i prodottidel suolo (foglia di ifclso,' frumento, 
' , WPBBIII»., Begala,;avena,vOi'zo, canapa, lino,_ fagiuoli, risi)', 'gi-anptnroo,. oinquantìjio, 

ifoDie il iriiii 
N a NOSTRO CAMPO 

Congressi: ,.. , 

— Ad Assisi ni tenne il Congresso delta 
OimietitA cait..umbra. Ballo oltre modo quel 
congresso dei gipvaoi dell 'Umbria là presso 
la tomba di S. Franoesco, i l Patrono della 
democrazia, cristiana. ¥ i parteciparono, ool-

- l'adesione 0 in persona, tpt t i i vescovi 
,,della regione. Così v'a fatto. 

, — A Milano il Congresso degli Oratorii. 
Vi erano rappresentai! ti di ogni ; parte d ' I -
talia :: ai ^trattava dell ' Orato io, cioè del­
l ' istituzione .colia quale raocogliere le feste 
i fanciul l ! , e istruirli, educarli cristiana­
mente. ; Una istituzione; ohe . che poi spe­
riamo; sorgerà ogni: parrocchia anche nella 

- nostra arohidiooeai. \ 
— A. Cpmo il Congresso della Tommaseo. 

Vi intervennero numerosissimi, i maestri 
c m f c m da ogni parte. Goal •, .;mentre'i 
maestri che non hanno w nomine Patris 
si raccoglieranno'— .guidati dai frammas­
soni a Tenexia, i nostri si sou raccolti 
a Como decisi di far di tutto, ma di man­
tener la scuola cristiana, Sn quale altra 
base i genitori potrebbero sp?rar qualche 
cosa di bene dalla, propria prole ? , 

— A -SVetitso ebbe luogo un Oonfegno 
di tutte le associazioni cattoliche della dio­
cesi. Grande entusiasmo, e forti proppaiti 
di lavprp. Il Papa mandò una lettera scritta 
dì suo pugno : , 

— k Guastalla (neirEmilla) si tenne il 
Congresso della' gioventù catt dell'Emilia : 
convennero circa 600 giovani, rappresen­
tanti di 17 circoli. Figurarsi se mancò 
l'entusiasmo. 

Questi Congressi dinotano ch'i c'è v i t a ; 
è vero? vita per istruire, per educare, per 
migliorare il popolo. E i sooialieti ? I so­
cialisti pensano di istruire, di educiU-e, di 
migliorare l'operaio, il popolo colle bestem­
mie e colle porcherie che scrivono e rac­

colgono sui loro Laportori e sui 'loro.^siOT,-
LI, 11 s i i m p a r a qualche cosa di-buono !... 

Feste federali : 
Se ne tenne uria a. Vilìd di Alme (Ber-

gatn'o). Si calcolano a noa meno di 10 mila 
le rappresentanze delle associazioni operaie :. 
15 bande, 130 bandiere. Immaginate voi 
l'entusiasmo. 
. ,^, A Vigodulfo (Pavia) si tenne pure 
la Festa federale delle àa-iociazioni, catt. 
pavesi. ' ' , . 

La Messa la si celebrò sulla pubblica 
piazza. . • ': '.'•' ', 
'—- k S. Caseianò in Val di Pisa altra 

. Festa federale : 100 -associazioni con 72 
bandiere e. 4 bande musicali. ,: 

— A ilforfe,5rMo altra.Festa Federale dei 
cattolici della Valtellina. Nel dopopranzo 
comizio pubblico. 

— A Aewio^'O (Modena) convegno dei 
cattolici di Frignano. 

Non accenniamo questa volta altre isti • 
tuzioni. Guardate quanto lavoro dei cattò­
l ic i ! quante organizzazioni! e; polle orga­
nizzazioni, quanta istruzione e e:luo:izione, 
quanta elevazione materi-jle e morale I 

Imitiamo anche noi qiisi nostri bravi 
confratelli, adoperandoci a find-ire in ogni 
parrocchia qu-ilch^ balla opera ; stacopa, 
circoli giovanili, istituzioni econoniich-', 
ecc. eco. quant i può C'incorrere a miglio­
rare il nostro caro popolo. : . . 

à.-izsia àugUHU) d. parente respoui.ahii,^ 
ndirio. ti-o dftl - Ci-up-ia!:o > 

Valori dèli© sMonet<p 

9àHiA i^fauASf, T-i!Ì'Sneieià Cattolica ms,ì<iVLT:s,aoTitvai danni dogji incendi ed i nB(i!ii aò-
l^amv invSnHIO. CBSSOH dello scoppio del fulminò,' del gas .e aegli;,apBarePchl a vapore, 
Sàmn UWa X''^ Società Cattolica assicura in caso di;morto'oon formeavitn iutiera, misa,f 
I(ein8 fllBi a termine fisso, in naso di sopravivenza, rendite -vitalizio.(pensione ìiamediaté 
0 diffonditei assioiU-a-zloui- dotali, dei bambini eco. Le tariffe delia Società CaHóUcà' sono 1 fi 
più miti e conyehienti, , : 

Assicurazioni 'popolari ed infantili da cent. 10 a 50 per sett imana. 
Tutti gli aasiouratiparteeipauo agli utili del ramo vita. , ' ; 

Agenzia in tutti i-capoluoghi dì circondario, 
S===3===3= AGENZIA G E N E R A L E : UDINE, yia.-della Posta N- 16 s = = 5 = = = = = 

Brevetto 
per 

A p [ | di fiillazì 
rivolgersi unicamente alla 

del giorno 31. 
Francia (oro) IOU.50 
Londra (sterline) 25.27 
Germania (marobi) 193.79 
Austria (corone) 105.41 
Pietroburgo (rubli) ^66 07 
Bumania (lei) . 99 50 
Nuova York (dollari) 5.18 
l'iirohia (lire tnrchol ?" 7,5 

a tarÌKtE^ WbaraiBSkente sospesa 

I. HISI^TTl 
KBi-MIO'ofeHfc*. (B©Ì®io) . 

FlHsl», per l'itajia 

21, Vl^ CalvoU, Si 

U migliori per spaniiisre il siero — Massimo 
a-voro col minor ~''~' ^^-.i- e ,— 

maitura perfet ta 
lavoro 'col minor BtÓTKp'Poasibile - Scr»-

- M«8i9fma diirata, 

MILANO mB • GRAN fmm& 
Massima Onòrifloehza 

S. D a n i e l e ri^iulì lODB^MeUa^olia d 'oro 1 
v* M^a'slioa onorificenza -


